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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla X Commissione permanente (Industria e commercio, turismo) della CameTa dei deputati 

nella seduta del 23 novembre 1951 (V. Stampato N. 940) 

d'iniziativa dei Deputati RICCIO e TITOMANLIO Vittoria 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 30 N-OVEMBRE 1951 

Modificazioni alla legge 22 luglio 1939, n. 1450, sulla costituzione 
dell'Ente autonomo per la valorizzazione dell'isola d'Ischia. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'arti~olo l della legge 22 luglio 1939, nu
mero 1450, .è sostituito dal seguente: 

«È istituito, con sede a Napoli, un Ente 
autonomo per la vaJorizzazione dell'isola d'I
schia. 

«Tale Ente ha personalità giuridica di di
ritto pubblìco ed avrà durata non superiore 
ad anni 20 dalla pubblicazione della presente 
legge; 

«Ad esso spetta di provvedere: 
l o alla valorizzazione delle risorse na

turali ed al miglioramento dell'attrezzatura 
ricettiva dell'Isola; 

2o allo sfruttamento delle risorse idriche 
locali ed alla distribuzion~ di acqua potabile; 

3o all'impianto ed all'esercizio di altri 
esercizi pubblici o di pubblica utilità dei quali 
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i comuni dell'isola di Ischia intendono dargli 
la concessione; 

4° all'apprestamento ed all'attuazione 
di piani regolatori degli abitati ed alla siste
mazione, costruzione e manutenzione di strade; 

5° alle opere e, in genere, a tutti gli affari 
che in virtù del regio decreto-legge 15 aprile 
1926, n. 765, convertito nella legge l 0 luglio 
1926, n. 1380, e delle successive modifìcazioni, 
sono di competenza dell'Azienda autonoma 
delle stazioni di soggiorno, di cura e di tu
rismo; 

6o l'Ente può altresì promuovere ogni ini
ziativa che attenga alle materie suddette e con
correre nella esecuzione delle opere relative, sal
vo i poteri spettanti alle Amministrazioni co
munali. 

«L'Ente istituisce un ufficio in I schia sotto 
la direzione di un membro del Consiglio di 
amministrazione)). 
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Art. 2. 

Al n. 2 dell'articolo 2 ed ~n'articolo 9 della 
legge 22 luglìo 1939, n. 1450, alle parole: « del 
comune di Ischia» v~nno sostituite le p~role 
«dei comuni dell'isola d'Ischia )), 

Art. 3. 

L'articolo 3 dell~ legge 22luglio 1939, n. 1450, 
è sostituito dal seguente: 

l 

« All'Ente sarà corrisposto per tutta l~ 
durata a partire d~ll'esercizio 1951-52, un 
annuo contributo dello Stato di lire 10~000.000. 

«D Ministero:f competente è autorizz~to ad 
a p portare le v~riazìonì necessarie al bilancio J>. 

Art. 4. 

L'articolo 4 della legge 22 luglio 1939; n. 1450, 
è sostituito dal seguente: 

«L'Ente è retto d~ un Consiglio di ammini
strazione composto: 

1o del Presidente della Deputazione pro
vinciale di Napoli; 

2° di un rappresentante per ognuno dei sei 
comuni dell'Isola d'Ischia scelti dal Prefetto 
di N ~poli -su designazione dì terne di nomi 
proposte d~lle singole Amministrazioni; 

3° di altri cinque membri designati dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal Mi
nistero dell'interno, dal Ministero del tesoro, dal 
Ministero dei lavori pubblici, dal Ministero 
dell'industria e commercio; 

4° del medico provinciale; 

5o da un rappresentante dell'industria idro
termale e di un rappresentante dell'industria 
alberghiera isolana designati dalle categorie 
interessate. 

«Il Presidente viene eletto dal Consiglio 
di amministrazione fra i membri del Consiglio 
stesso. 

«l membri del Consiglio di amministra
zione sono nominati con decreto della Presi
denza del Consiglio dei Ministri - Commissa
riato per n turismo - durano in carica un 
quadriennio e possono essere riconfermati J>. 
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Art. 5. 

L'articolo 5 della legge 22luglio 1939, n. 1450, 
è sostituito dal seguente: 

<<La vigilanza sugli atti dell'Ente viene 
esercitata dal prefetto di Napoli, il quale per 
quelli di natura turistica o aventi riflessi tu
ristici, sentirà il parere dell'Ente provinciale 
per il turismo di Napoli. 

« Le deliberazioni del Consiglio di ammini
strazione riguardanti il bilancio preventivo 
e le deliberazioni che importano impegni ultra
quinquennalì sono approvate dal Ministero 
dell'interno di concerto con il Ministero del 
tesoro e con il Commissariato per il turismo. 

«È istituito un Collegio di revisione dei 
conti, composto di tre membri effettivi nomi
nati con decreti del prefetto di Napoli, desi-_ 
gnati rispettivamente: uno dal Ministero del 
tesoro, uno dalla Presidenza del Consiglio ed 
il terzo dal Ministero dell'interno, nonchè 
di due membri supplenti, nominati con lo stesso 
decreto, su designazione uno del Ministero del 
tesoro e l'altro della Presidenza del Consiglio. 

«I revisori esercitano il loro mandato in 
conformità delle norme contenute negli arti
coli 2403 e seguenti del Codice cìvìle in quanto 
applicabili. 

«La presidenza del Collegio dei revisori spet
ta al rappresentante del Ministero del tesoro. 

«I revisori durano in carica tre anni epos
sono essere confermati. Essi compilano, ogni 
anno, una relazione sul bilancio dell'Ente. La 
retribuzione annuale dei revisori è detenni
nata dal Consiglio di amministrazione per 
l'intiero periodo di durata del loro ufficio )), 

Art. 6. 

L'artièolo 6 della legge 22luglio 1939, n. 1450, 
è sostituito dal seguente: 

«Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dell'interno, 
il Consiglio di amministrazione può essere 
sciolto ·per gravi motivi di carattere ammi
nistra ti v o. 

«Con lo stesso decreto si provvede alla 
nomina di un Commissario per straordinaria 
amministrazione dell'Ente, limitatamente ad 
un periodo dì sei mesi, salvo proroga ove sia 
giustificata da motivo di pubblico interesse J>. 
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Art. 7. 

Nell'articolo 10 della legge 22 luglio 1939, 
n. 1450, alle parole « pm· la durata di un de
cennio )) sono sostituite le parole: «Per tutta 
la durata dell'Ente)), 

Art. 8. 

L'articolo 11 della legge 22 luglio 1939, 
n. 1450, è sostituito dal seguente: 

«All'atto della cessazione dell'Ente, con 

decreto della Presidenza del OÒnsiglio, sentito 
ì1 Ministero del tesoro e quello dell'interno, 
sarà provveduto alla ripartizione del patrìmonio 
dell'Ente tra i comuni dell'isola d'Ischia · in 
proporzione del numero di abitanti di ciascun 
comune)), 

1l Presidente deUa Camera dei aeputat'l 

GRONCHI. 




